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Di particolare pregio i parque
zatl in tre diverse geometrle (a corre-
,a sp a mosaico) oltre ai detta-
cucina e ambienti dedic
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La pochette

fFazzoletto
un fiore
aJpunte

cchio a non esagera-
re, se decidi come me
di portare la pochet-

te, ossia il fazzoletto da ta-
schino. Mai giocare con colori
esagerati, mai della stessa fan-
tasia della cravatta, mai trop-
po stirate e mai stropiccia-
te. La pochette e un dettaglio
che rende leggero anche il piu
classico dei completi. Va pre-
so il fazzoletto dal centro, con
le quattro punte all'opposto,
piegato quindi in due e ripor-
lo nella poche, la tasca in fran-
cese, da qui il nome pochet-
te, come se fosse un fiore e a
cinque petali. Cosi lo metteva
Luchino Visconti, glielo aveva
insegnato suo padre, e prima
ancor suo nonno, per gene-
razioni. Alberto Sordi la im-
beveva di eau de Caronne, e
quando si sentiva accaldato si
asciugava la fronte ed emana-
va il suo profumo, ma soprat-
tutto il suo carisma.
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